
ARCIDIOCESI DI BRINDISI-OSTUNI 
Cammino sinodale 

 
                                                                               Ai Rev. mi Parroci 

                                                                       p. c. all’Arcivescovo  

                                                                               e al Vicario Generale 

  

Carissimo, 

dopo il biennio della narrazione, aiutati dai gruppi sinodali e dai cantieri di Betania, 
con il metodo della conversazione nello Spirito, dopo l’anno sapienziale, quando ci 
siamo esercitatati nell’arte difficile del discernimento, abbiamo ora iniziato il quarto 
anno del cammino sinodale, quello profetico. 

Esso sarà caratterizzato soprattutto dalle due Assemblee sinodali, vissute a livello 
nazionale, a cui prenderanno parte l’Arcivescovo e tre delegati diocesani, e che si 
svolgeranno la prima a metà novembre e la seconda alla fine di marzo e inizio aprile. 

Ogni Diocesi, però, è invitata a vivere a livello locale la propria fase profetica, così 
come stiamo facendo, guidati dalle Linee pastorali del nostro Pastore, le quali 
tengono conto della lettura della realtà, i nodi, le buone pratiche, le prospettive e 
potenzialità emerse nella fase narrativa e sapienziale del cammino sinodale diocesano 
per pervenire insieme ad un rinnovamento degli itinerari dell’iniziazione cristiana e di 
ogni forma di accompagnamento nella fede. 

Intanto  sono stati inviati alle Diocesi i Lineamenti (che trovi in allegato a questa 
lettera), destinati ad essere diffusi per una lettura attenta e propedeutica per il lavoro 
in vista  dell’Assemblea  sinodale di  novembre che elaborerà lo Strumento di lavoro. 

I Lineamenti  si aprono con una lunga premessa che ripercorre le fasi “narrativa” e 
“sapienziale”, presentando i primi frutti della “fase profetica”, alla luce della visione 
ecclesiologica del Concilio Vaticano II. 

« Il Documento, che traccia le condizioni di possibilità perché le comunità ecclesiali 
siano più snelle, più missionarie e più accoglienti, si articola attorno a tre nuclei: il 
rinnovamento della mentalità ecclesiale e delle prassi pastorali; la formazione alla 
fede e alla vita; la corresponsabilità. Il tutto nell’orizzonte missionario, nello stile 
della prossimità».   



Onde evitare di sovrapporsi, appesantire  e rallentare il lavoro diocesano, condotto in 
stile sinodale dall’Ufficio diocesano per la pastorale catechetica, abbiamo pensato di 
coinvolgere nello studio e nella riflessione dei Lineamenti  le Commissioni degli Uffici 
di Curia con valenza pastorale e affidare poi la loro riflessione ai Delegati diocesani 
all’Assemblea nazionale che ne terranno conto nei loro interventi. 

I Delegati alla prima Assemblea sinodale, infatti, a partire dai Lineamenti, 
definiranno le questioni da sottoporre a tutte le chiese diocesane nello Strumento di 
lavoro. Da dicembre a febbraio ogni diocesi – soprattutto coinvolgendo gli 
Organismi di Partecipazione – è chiamata ad esprimersi in merito alle questioni 
emerse, e ad inviare osservazioni e proposte a partire dallo Strumento di lavoro.    

La seconda Assemblea sinodale porterà avanti il suo discernimento sulla base dello 
Strumento di lavoro e delle osservazioni arrivate dalle Chiesa locali; a partire da 
questo, elaborerà e voterà le Proposizioni   che dovranno portare a compimento il 
lavoro di questi anni  in forma di decisioni da assumere e linee di azione. Le 
Proposizioni saranno consegnate al discernimento e all’approvazione dell’Assemblea 
Generale dei Vescovi, nel maggio 2025.  

Il vento dello Spirito ci sospinga e sintonizzi i nostri passi in questo impegno di 
camminare insieme. 

S. Vito dei Norma., 23/10/2024 

                                                            Don Mimmo Macilletti 

Delegato diocesano del Cammino sinodale 

 

  


